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Perugia, due uomini si sono finti tecnici che dovevano effettuare un controllo: per scappare hanno colpito alla testa un 83enne

Rapinatori entrano in casa e picchiano anziano

Quintana, alla Giostra 3.125 spettatori
PERUGIA

K L’aeroporto pieno di
viaggiatori come non si ve-
deva da tempo. Con tanto
di lunghe code per sottopor-
si alle varie procedure anti
Covid. Dopo mesi di stallo
per colpa dell’emergenza
sanitaria, luglio sta facendo
registrare allo scalo di
Sant’Egidio quasi ogni gior-
no voli al massimo della ca-
pienza e per agosto le previ-
sioni sono altrettanto positi-
ve. “I più richiesti sono i col-
legamenti con le isole, ma
in genere tutti i voli stanno
facendo registrare buoni nu-
meri - afferma il generale
Stefano Orazio Panato, pre-
sidente del cda di Sase - Il
segnale è senza dubbio po-
sitivo e dimostra il forte inte-
resse che la regione riveste
anche nei turisti stranieri”.

a pagina 5 Turrioni

Quintana Alla Giostra della Sfida di sabato 7 agosto al Campo de li Giochi potranno entrare 3.125 persone più i figuranti a pagina 23 Grimaldi

PERUGIA

KUn uomo di 83anni è stato rapina-
to ieri mattina nel suo appartamento a
Ferro di Cavallo, Perugia. Era in casa
con lamoglie quando ha aperto la por-
ta a due uomini che gli si sono presen-
tati come tecnici che dovevano effet-
tuare dei controlli ai contatori.Invece
gli hanno rubato soldi e preziosi. L’uo-
mo è stato colpito alla testa ma non ha
riportato per fortuna ferite gravi. Inda-
gano i carabinieri.

a pagina 9 Marruco

Il presidente di Sase, generale Panato: “Segnali incoraggianti, guardiamo avanti e lavoriamo per il 2022”

Code e voli pieni, Sant’Egidio riparte

CALCIO

Gubbio e Foligno
Test a Roccaporena

a pagina 2

Il Governo stanzia 13 milioni

Rimborsi alle scuole
che acquistano giornali

CALCIO

Il Grifo ci prova con La Gumina
La Ternana va in pressing
e vuole Meccariello e Terzic

TRIATHLON

Giubilei è entusiasta
“Per noi Giochi storici”

a pagina 36

alle pagine 37 e 38 Picchi

a pagina 3 Di Basilio

Viterbo, primi provvedimenti

Sei sanitari no vax
sospesi dalla Asl

Primo piano

a pagina 13

PERUGIA

Blind, domani il nuovo singolo

a pagina 36

Canottaggio più forte del Covid: terzo posto senza Rosetti

La sciabola azzurra è d’argento
Nuoto di bronzo con Burdisso

alle pagine 34 e 35

a pagina 20

CITTA’ DI CASTELLO

Il centrosinistra
diviso sul candidato

a pagina 27

SPOLETO

Tasse aumentate
Scatta la rivolta

a pagina 15

MAGIONE

Deposito Amazon
Iniziate le consegne

Sport

a pagina 28

TERNI

Umbria jazz torna
Due anni di attesa

All'interno gli avvisi delle Vendite immobiliari
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Trasimeno: in azione anche il Canadair

Lago, è assedio-incendi
Giornata infernale
Minciaroni a pagina 9

«Deve essere una questura di serie A»
La battaglia del Siulp per Perugia: ’Più uomini e mezzi per combattere il crimine. Anche a Fontivegge’

Perugia, un libro ne celebra l’impegno

I ’nostri’ vigili del fuoco
Un secolo da eroi normali
A pagina 3

POLEMICA, L’ASSESSORE

«Il restauro
del fascio littorio?
Ha dato l’ok
la Soprintendenza»
A pagina 7

Pontini a pagina 3

COVID: BOOM DI POSITIVI MA OSPEDALI QUASI VUOTI

LA DOPPIALA DOPPIA
VELOCITÀVELOCITÀ
Nucci a pagina 4Nucci a pagina 4

L’esplosione mortale: parla l’avvocato

«Nessuno si accorse
della fabbrica fantasma
È impensabile»
A pagina 2

Nel Folignate

’Sono della Vus’
E ruba i gioielli
a due anziani
A pagina 14

LA STRATEGIA ’FRENATA’

Il Green pass
non attira i giovani
Pochi studenti
dicono sì al vaccino
A pagina 5

Ripartenza: l’evento di settembre

Rea, Mannoia,
Cammariere
“UJ weekend“
ritrova Terni
A pagina 30

Terni, in piazza con un maxicartello

Ex Convento
e teatro Verdi
La protesta
dell’architetto
Cinaglia a pagina 20
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all’interno
Testimonanza

Guardiamo anche
le motivazioni

dei «greenpasser»

Mattarella: «La vaccinazione è un dovere morale e civile». Poi l’affondo sulle forze politiche e le 
proteste no vax: «La libertà è condizione irrinunciabile ma chi limita la nostra libertà è il virus 
non gli strumenti e le regole per sconfiggerlo». Intanto il governo rinvia il piano scuola pagine 2,3

II A metà tra Genova e Mila-
no, terra di Resistenza e della 
sinistra Da più di vent’anni è 
immersa in paure e solitudine 
sociale. Per il giornalista Vitto-

rio Emiliani «C’è stata una muta-
zione antropologica. La novità 
dell’immigrazione, pur essendo 
sfruttata, ha generato paura». 
DANIELE FERRO A PAGINA 7

IDENTIKIT DELLA CITTÀ

Voghera, nuovo feudo della destra
II Sulla riforma Cartabia «l’in-
tesa è vicina» annuncia il presi-
dente della commissione giu-
stizia  Perantoni.  Il  consiglio  
dei ministri cercherà di scio-
gliere il nodo stamattina, ipo-
tesi di mediazione blocca l’im-
procedibilità anche per i reati 
di mafia non punibili con erga-

stolo. E il plenum de Csm si 
prepara a bocciare l’intera ri-
forma nel pomeriggio. Conte 
alza il tiro «No all’indirizzo del 
parlamento». La Lega rovescia 
le proprie posizioni:  «Niente 
improcedibilità  per  la  mafia  
ma anche per droga e stupro». 

Anche il presidente Matta-

rella interviene: «Ci vuole una 
grande capacità di ascolto e e 
mediazione ma poi bisogna es-
sere in grado di assumere deci-
sioni chiare ed efficaci rispet-
tando gli impegni assunti». E 
Draghi intende chiudere la par-
tita in pochi giorni.
ANDREA COLOMBO A PAGINA 4

DRAGHI VUOLE CHIUDERE LA PARTITA IN POCHI GIORNI. LA CAPRIOLA DI SALVINI. CHE RILANCIA

Giustizia, oggi è il giorno della verità

MARINELLA CORREGGIA PAGINA 6

GIOLO, PEPICELLI  PAGINA 8

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 9

Sergio Mattarella alla consegna del ventaglio da parte dei giornalisti parlamentari foto Presidenza della Repubblica

Lele Corvi

II Il  giorno dopo l’esplosione 
dell’impianto  chimico:  indagini  
sulle cause e tentativi di certificare 
la tossicità del «fungo». Si spegne uf-
ficialmente la speranza di trova-
re vivi i cinque dispersi che «qua-
si sicuramente» sono morti 
SEBASTIANO CANETTA A PAGINA 5

GERMANIA
Leverkusen, rischio
diossina nell’aria

MASSIMO VILLONE

Ha ragione Liliana Se-
gre a giudicare ese-
crabile accostare il 

green pass alla Shoah. Ha 
ragione Draghi a scagliarsi 
contro l’appello a non vacci-
narsi. Sono ipocriti Meloni 
e il doppiogiochista Salvini.

— segue a pagina 14 —

Vaccini e green pass

Liberi di non 
vaccinarsi, non di 
contagiare gli altri

MARCO ROVELLI

Donatella Di Cesare 
ha dato una risposta 
ampiamente condi-

visibile a Agamben e Caccia-
ri sul green pass. Perché spo-
sta il focus sulle discrimina-
zioni dell'ipermodernità. 

— segue a pagina 14 —

Sommersi e salvati

La paura dell’intruso
è l’altra faccia

della tecnoscienza

MICHELE MEZZA

Chi sono oggi i cittadi-
ni più sacrificati e 
minacciati nella pan-

demia? I liberi pensatori 
che non vogliono sottomet-
tersi a pratiche che defini-
scono «sovietiche» quali il 
Green pass?

— segue a pagina 15 —

Virus e controllo

L’antitodo 
è nella politica 

e nel conflitto sociale 

RAFFAELE K. SALINARI

Marco Revelli, in un 
commento sul mani-
festo, ha cercato di 

comprendere le ragioni del-
la multiforme ondata contro 
in Green pass . Per per com-
pletare l’analisi del quadro, 
penso sia utile anche valoriz-
zare quella che possiamo 
definire la polarità opposta.

— segue a pagina 15 — 
Tutto forse potrà 

ess
ere

 vi
nto

Autori
Giosuè Calaciura
Rossana Dedola

Noemi Ghetti
Jonathan Hopkin

Lia Levi
Francesca Serafini

Alice Urciuolo

Culture

Massimo Filippi pagina 10

TIMOTHY MORTON Intervista
filosofica su ecologia, iperoggetti,
loop, depressione e pandemia

Onu Finalmente fari accesi 
sui sistemi alimentari

Oggi l’Extraterrestre
BIO Non è vero che il cibo buono e
sano costa caro. I danni all’ambiente
e alla salute degli alimenti industriali
fanno la differenza.La filiera inquinata

Visioni

Antonello Catacchio pagina 13

CINEMA Le Giornate degli Autori
veneziane diventano maggiorenni,
nel segno dell’identità di genere

Tunisia Il giurista Ben Achour:
«Il golpe va avanti da mesi»

Rojava Viaggio nel modello
dell’autodifesa popolare
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Delenda Cartabia

» Marco Travaglio

Stupirsi perché l’informazio -
ne non informa, anzi disin-
forma, è come meravigliarsi

perché la pioggia non è asciutta.
Eppure, a vedere le tv e i giornali
sulla “r i f o rm a ” Cartabia, c’è da
rabbrividire. L’Anm, che non è un
covo di terroristi ma il sindacato
dei magistrati, prevede la morte
di 150 mila processi in corso e
chissà quanti futuri. Cafiero de
Raho, che non è una testa calda
ma il procuratore nazionale anti-
mafia, dichiara in Parlamento
che l’improcedibilità in appello
dopo 2 anni dalla sentenza di pri-
mo grado e in Cassazione dopo 1
anno da quella d’appello “mina la
sicurezza e la democrazia”perché
manda impuniti “reati gravissimi
di mafia, terrorismo e corruzio-
ne”; e affidare al Parlamento la
scelta dei reati da perseguire o i-
gnorare “non è conforme alla Co-
s tituzione”. Gli stessi concetti,
condivisi da magistrati, giuristi e
avvocati, li esprimerà oggi il Csm,
che non è un covo di tupamaros
ma un organo costituzionale pre-
sieduto dal capo dello Stato, se fi-
nalmente il Colle gli leverà il ba-
vaglio. Davigo dimostra sul Fat -
to, sentenze Cedu alla mano, che
la procedura d’infrazione, scam-
pata grazie alla blocca-prescri-
zione Bonafede, ora è assicurata.

C o s a  a r r i v a  a i  c i t t a d i n i
dell ’immane catastrofe che sta
per abbattersi sulla giustizia, sul-
la sicurezza, sulla Costituzione,
sul dovere dello Stato di punire i
colpevoli, sul diritto delle vittime
a essere risarcite e degl’innocenti
a essere assolti? Nulla, se non che
c’è uno  “s co nt ro” fra il cattivo
Conte e i “gius tizialis ti”5Stelle da
una parte e i bravi e onniscienti
Draghi e Cartabia dall’altra per
mettere i bastoni fra le ruote ai
Migliori. Sul merito, non una sil-
laba. Sulle decine di migliaia di
processi di mafia, corruzione,
stupro, rapina, frode fiscale, giù
giù fino ai reati minori (un saluto
affettuoso alla legge Zan) al ma-
cero, tutti zitti. Dove sono i grandi
costituzionalisti che si straccia-
vano le vesti nel 2009, quando B.
tentò la stessa porcata (un po’me -
no porca) col “processo breve”?
Spariti. Dove sono i Saviano e
gl ’intellettuali antimafia e anti-
camorra da parata e da anniver-
sario? Estinti. Nessuno si prende
neppure la briga di smentire De
Raho, Davigo, l’Anm, il Csm. L’u-
nica cosa che conta è non distur-
bare il governo, che peraltro nes-
suno disturba. A questo punto è
inutile avvitarsi in mediazioni al
ribasso, come se evitare di ince-
nerire 150 mila processi non fosse
un dovere di Draghi & Cartabia,
ma una gentile concessione a
Conte (e naturalmente al Fa t t o ).
Molto meglio lasciar passare la
porcata così com’è. Chi la vuole
vota sì, chi non la vuole vota no.
Ciascuno si assume le proprie re-
sponsabilità. Poi, ai primi mafio-
si, stupratori e rapinatori impro-
cedibili cioè impuniti, le vittime
sapranno chi andare a ringrazia-
re. E anche i lettori e gli elettori.

Dopo Renzi, Salvini e Bertolaso, aderiscono CasaPound, Cuffaro, Alemanno
e Paolo B. Più che i referendum radicali sulla giustizia, il bar di Guerre Stellari

SALVAL ADRI&MAFIA Trattativa infinita senza alcun testo

Da Draghi e Cartabia soltanto
briciole. Conte: “Così non va”
pGiustizia, prosegue lo scontro. Al vertice ieri
non si è discusso di improcedibilità. Per l’ex
premier “il rischio è un accordo al ribasso.
Escludere pure i reati sessuali e ambientali”

q DE CAROLIS E MASCALI A PAG. 2 - 3
LA PROCURA DI ROMA
L’iPhone di Presta
ai pm che cercano
le chat con Renzi

q PACELLI A PAG. 9

PRESIDENTE OFFICIANTE
Solinas alle nozze
d e l l’amico mentre
Oristano bruciava
q SPARACIARI A PAG. 12

I QUATTRO “R ES C R I PTA”
Così Bergoglio
ha “inca strato”
il card. Becciu

q BISBIGLIA A PAG. 9

» SANTI MARIO E MARTA

La processione
dei pii mariani
al Sacro Cuore

» Fabrizio d’Esposito

La prossima mossa,
da inserire e scolpire
nelle Tavole del Re -

covery Plan, potrebbe es-
sere l’is tituzione
del Natale di
D ra g h i  i l  3
se  ttembre ,
fausto dì in
cui si celebra
i l  genetl iaco
Migliore che c’è.
Per quel solenne giorno, si
pensa anche a nevicate
artificiali per rendere più
intimo il raccoglimento
popolare. Nel frattempo il
culto mariano si è radica-
to definitivamente.

A PAG. 16

I “MIGLIORI” I N CA RTAT I
Al palo le riforme
sul fisco, il lavoro
e la concorrenza
q CERASA, DE RUBERTIS
E ROTUNNO A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Cattivi pensieri a pag. 6 • Lucarelli De Donno e i miracoli a pag. 11

• Monaco Vietato discutere a pag. 11 • B a r b a c e tt o Il pediatra armato a pag. 11

La cattiveria
Bellanova: “Inaccettabile il ricatto
di Conte al governo sulla giustizia”.
Pare che abbia chiesto il Mes
e minacciato di ritirare i ministri

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

RUSSIA, CAMPAGNA VIETATA
“Putin usa il Covid
per tagliare fuori
le liste di Navalny”

q IACCARINO A PAG. 14

IL BASTIANCONTRARIO
Fusco, quel cronista
sdentato e clochard
che scalò “il Mondo”

q DELBECCHI A PAG. 18

NON SE NE ESCE PIÙ
MACCHÉ NON INFETTIVI

DOPO 2 DOSI, COME DICE
DRAGHI: IN AMERICA

TORNA L’OBBLIGO DELLE
MASCHERINE PER TUTTI

q CASELLI A PAG. 8

VIROLOGO USA “STESSA CARICA VIRALE NEI CONTAGIATI DA DELTA”

Fauci: “Vaccinati o no
contagiosità identica”

GREEN PASS, OBBLIGHI E DIRITTI
Il premier ricede a Salvini:
rinviati scuola e trasporti

q GIARELLI E SALVINI A PAG. 6 - 7
CON I PARERI DI MASSIMO CACCIARI,

DONATELLA DI CESARE E MICHELE AINIS



M arta Cartabia si gioca molto 
nella partita di queste ore, 
e forse ha già perso la posta 

più alta. Sino a 10 giorni fa era 
uno dei nomi in pole position 
per succedere a Sergio 
Mattarella. I requisiti c’erano 
tutti. Ex presidente della Corte 
Costituzionale. Donna delle 
istituzioni e non dei partiti ma 
apprezzata da entrambe le parti 
dello schieramento. E anche 
solo donna, requisito che per un 
Paese che non ha mai avuto un 
capo dello Stato o un premier 
che non fosse maschio e ormai 
avverte in pieno il limite non è 
carta di poco peso. La presenza 
in gara di Mario Draghi 
chiuderebbe subito la partita del 
Colle.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

PAOLO DELGADO 

IL RETROSCENA

Cartabia al Colle
se la riforma passa
col sì dei grillini

«L a revoca dell’assegnazio-
ne al gip Banci Buonamici 
rappresenta un grave vul-

nus all’organizzazione dell’uffi-
cio idoneo a incidere sull’anda-
mento del processo, dal momen-
to che erano stati già adottati 

provvedimenti sulla libertà per-
sonale». È netta la posizione so-
stenuta in plenum dai togati del 
Csm Sebastiano Ardita e Nino 
Di Matteo, che hanno bocciato 
lo “scippo” del fascicolo della 
tragedia della funivia del Motta-

rone ai danni della gip Donatel-
la Banci Buonamici, sancito dal 
presidente del Tribunale Luigi 
Montefusco lo scorso 7 giugno.

A lla vigilia della prima 
udienza del maxi-processo 
Vaticano gli avvocati 

difensori avevano usato parole 
molto pesanti: «Un tribunale 
speciale», «una procedura 
penale ad hoc», «una 
sospensione della certezza del 
diritto». 
Riti sommari, procedimenti 
cautelari, violazione dell’habeas 
corpus, difetti di 

giurisdizione:gli inquirenti 
hanno raccolto elementi per 
quasi due anni di inchieste 
mentre la difesa ha dovuto 
preparare le sue richieste 
istruttorie in appena otto giorni 
senza nemmeno poter disporre di 
tutti gli atti, tuonano i legali 
chiedendo più tempo per 
organizzare la strategia di difesa.
Poi hanno acceso una dura 
polemica sui rescritti del 

Pontefice (le richieste di azione) 
che, in quanto atti 
amministrativi, non possono 
derogare la legislazione vigente. 
Inoltre, ha sottolineato l’avvocato 
Luigi Panella (assiste il 
finanziere Enrico Crasso), tre di 
questi rescritti papali sarebbero 
stati concepiti ad hoc. 

L’ANALISI

La riforma 
abolisce norme
da ancien régime 
a inziare dalla 
prescrizione

SAVE THE CHILDREN: 2MILA VITTIME DI TRATTA NEL 2020

A PAGINA 5

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

I DUE TOGATI AL PLENUM DI PALAZZO DEI MARESCIALLI SI SCHIERANO CONTRO LA RIMOZIONE DI BANCI BUONAMICI

Sorpresa: anche Di Matteo difende
la giudice garantista di Verbania 
La Gip decise di scarcerare i tre indagati per la strage della funivia del Mottarone,
secondo il pm antimafia e Ardita la sua rimozione rappresenta «un grave vulnus»

Adolfo Scalfati: «Dico no al doppio binario, 
le garanzie procedurali valgono per tutti» 

SIMONA MUSCO 
A PAGINA 7

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 9

CARDINALI ALLA SBARRA, MA I DIFENSORI PROTESTANO

Quel maxiprocesso in Vaticano fa infuriare
gli avvocati: «È un tribunale speciale...»

GIUSEPPE GARGANI
A PAGINA 11�

IL COMMENTO

Garantire 
le pari
opportunità:
missione 
dell’avvocatura

TATIANA BIAGIONI 
A PAGINA 10�

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 11

LA POLEMICA

Travaglio
e De Benedetti
ancora
uniti contro
la guardasigilli

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12�
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■ Editoriale

Enti non profit, co-progettazione e NgEu

LA GRANDE LEVA
DEL TERZO SETTORE

LEONARDO BECCHETTI

el corso degli ultimi mesi un
ruolo decisivo per curare e
attenuare le ferite della pandemia

stato giocato nel nostro Paese dal Terzo
settore - ovvero da quell’insieme di enti e
organizzazioni che si pone uno scopo
socialmente meritorio e opera in settori
come quelli di salute,  assistenza, mense
dei poveri, riduzione dello spreco,
formazione permanente, parità di
genere, cultura, sport, cooperazione
internazionale attraverso modalità
organizzative sempre nuove che oggi
includono tra le molteplici forme
organizzative le  fondazioni comunità, le
cooperative di comunità e le cooperative
sociali. L’importanza dell’operato del
Terzo settore non è forse ancora
compresa appieno dall’opinione
pubblica. Nel corso degli ultimi decenni è
invece progressivamente cresciuto e si è
consolidato il consenso tra gli economisti
sul ruolo fondamentale del "capitale
sociale" come collante e precondizione
per lo sviluppo e la coesione sociale.
Studi e ricerche hanno "identificato" la
capacità di dare e ricevere fiducia, la
reciprocità, il senso civico, la disponibilità
a pagare per i beni pubblici come le sue
componenti chiave e si sono domandati
se e in che modo fosse possibile
"produrre" o accrescere questa risorsa
fondamentale. Questo dibattito ci aiuta a
comprendere da una prospettiva nuova il
ruolo e il valore di tali organizzazioni. 
Gli enti di Terzo settore infatti non sono
soltanto la risposta più prossima e celere
ai bisogni emergenti della società, ma –
nel loro operare attraverso il tempo e le
energie donate da dipendenti e volontari
– alimentano e costruiscono quel capitale
sociale che è prerequisito fondamentale
per lo sviluppo economico e sociale. La
complementarietà tra lavoro del Terzo
settore e dinamiche sociali e produttive
italiane può essere verificata da
molteplici esempi. Per farne solo uno, la
ricca e variegata schiera di organizzazioni
volontarie che si propongono di
valorizzare attrattori culturali e
paesaggistici dei diversi territori
producono un beneficio indiretto per
tutto il settore produttivo (turistico,
agroalimentare, della ristorazione,
alberghiero, dei trasporti) i cui profitti
dipendono dall’attrattività del territorio
stesso. Le parole chiave per lo sviluppo
futuro del settore e per la creazione di
una partnership creativa con le istituzioni
e con le imprese profit sono generatività,
impatto, ibridazione e co-progettazione.
L’innovazione del Terzo settore punta
infatti a una crescita di capacità di creare
impatto sociale e ambientale
combinandola con la creazione di valore
economico e mettendo al centro della
propria azione la promozione della
dignità della persona. Anche una recente
sentenza della Corte Costituzionale
sostiene la rivoluzione della co-
progettazione. Gli enti di Terzo settore
non sono solo potenziali vincitori di
bandi costruiti dalla pubblica
amministrazione ma per le loro
competenze, conoscenza dei problemi
del territorio e sensibilità sociale possono
concorrere con l’amministrazione alla
definizione delle politiche sociali.
Nella motivazione della sentenza, la
Corte Costituzionale giustifica questa
scelta affermando che «gli enti di Terzo
settore, in quanto rappresentativi della
"società solidale", del resto, spesso
costituiscono sul territorio una rete
capillare di vicinanza e solidarietà,
sensibile in tempo reale alle esigenze che
provengono dal tessuto sociale, e sono
quindi in grado di mettere a disposizione
dell’ente pubblico sia preziosi dati
informativi (altrimenti conseguibili in
tempi più lunghi e con costi organizzativi
a proprio carico), sia un’importante
capacità organizzativa e di intervento: ciò
che produce spesso effetti positivi, sia in
termini di risparmio di risorse che di
aumento della qualità dei servizi e delle
prestazioni erogate a favore della "società
del bisogno"».

continua a pagina 2

N

TOKYO: ALTRE
TRE MEDAGLIE Pellegrini e Montano

lʼaddio con emozione
Caprotti, Castellani, Nicoliello alle pagine 12 e 13

Il presidente della Repubblica: è il virus che toglie la libertà, non gli strumenti per combatterlo. Va evitata una nuova paralisi

«Vaccino dovere civico»
L’appello di Mattarella: non si può rifiutare in spazi condivisi. La scuola regolare priorità assoluta
Il governo rinvia l’estensione del Green pass a istruzione e trasporti. In risalita contagi e positività
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l cristianesimo si dà in una
comunità. Non in una
relazione spiritualista dell’io

orante con Dio, ma dentro la storia
e la trama di una comunità di
persone. L’elemento comunitario
della fede ne è costitutivo. La stessa
sacramentalità della liturgia
testimonia come il credere debba
passare da un elemento concreto e
reale per dirsi nel tempo. Così, il
riconoscersi parte di una comunità
non rappresenta una limitazione al
proprio essere bensì il compimento
della propria vocazione umana,
perché è dentro il tessuto delle
relazioni che formano un gruppo
che il nostro io più vero si
costituisce e si sostanzia. Jayber

Crow (Lindau), il romanzo
dell’americano Wendell Berry già
incontrato altrove, ambientato
nell’immaginaria cittadina del
Kentucky di Port William, ce lo
testimonia con le parole del
protagonista sulla comunità:
«Sentivo che ormai nessuno poteva
staccarmi da Port William come se
fossi stato l’osso di una prugna, né
poteva staccare Port William da me.
Neppure la morte, ormai, ci poteva
separare. La storia trabocca oltre il
tempo e l’amore trabocca oltre ciò
che il mondo ci concede. Niente di
quanto si è perso a Port William è
mai stato sostituito. Niente è mai
andato perduto, e siamo compattati
insieme per sempre, persino dai
nostri fallimenti, dai nostri
rimpianti e dai nostri desideri».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Nemmeno la morte

■ Agorà

PROTAGONISTI

Von Galen, l’anima 
retta della Germania

Falasca a pagina 20

RISCOPERTE

Peterson, fonte 
della teologia
del Novecento

Paliaga a pagina 21

MUSICA

Il gran cuore siculo
dei fratelli Mancuso

Deregibus a pagina 22

■ I nostri temi

L’INCHIESTA

Il ritorno delle Rsa
alla normalità

«No a chiusure»

FULVIO FULVI

Martoriate, fragilissime, di-
menticate. Prima. Adesso, coi
vaccini, la vita è ricominciata
nelle Rsa. In quasi tutte le 4mi-
la strutture residenziali per
anziani, rimaste chiuse per u-
na quindicina di mesi, sono
tornate nella normalità le vi-
site dei familiari e le attività
con i volontari esterni. Basta
con le stanze degli abbracci.

A pagina 6

VINCENZO R. SPAGNOLO

Alla Camera, sulla dibattuta riforma
penale proposta dal governo, oggi
è il giorno delle ultime trattative pri-
ma dell’approdo in Aula. Girando-
la di colloqui del premier Draghi coi
leader di partito. In via Arenula la
ministra Cartabia esamina con la
maggioranza possibili modifiche al
testo, a partire dalla prescrizione.
Sull’atteso parere del plenum del
Csm, il vicepresidente Ermini dice
ad Avvenire: «Da noi valutazioni cri-
tiche, ma costruttive, nel rispetto
del Parlamento. E la riforma del-
l’organo di autogoverno delle to-
ghe non si può più rinviare».

ANGELO PICARIELLO

«La pandemia non è ancora al-
le nostre spalle». La tradizio-
nale cerimonia della consegna
del ventaglio da parte della
stampa parlamentare, che si
tiene quest’anno nei giardini
del Quirinale, diventa un ap-
pello di Sergio Mattarella a tut-
to il Paese affinché «prevalga il
senso di comunità, un senso di
responsabilità collettiva», e un
monito ai partiti a non ripren-
dere lo spirito divisivo. 
Il passaggio più forte del di-
scorso, ribadito, sulla vaccina-
zione, che definisce «dovere
morale e civico». Certo, «il vac-
cino non ci rende invulnerabi-
li ma riduce grandemente la
possibilità di contrarre il virus,
la sua circolazione e la sua pe-
ricolosità. E non è il vaccino
che limita la nostra libertà».

D’Angelo a pagina 4

Primopiano alle pagine 5-8

Oggi forse Conte da Draghi. Il premier: basta rinvii

Giustizia, si cerca mediazione
Ermini: sulla riforma dal Csm 
critiche ma soltanto costruttive

POLITICA

AMBIENTE L’Overshoot Day e la necessità di transizione energetica globale

FRANCESCO GESUALDI

L’illusione è durata pochi mesi. A dircelo è l’O-
vershoot Day, il giorno in cui l’umanità registra
la sfasatura fra quantità di natura richiesta dai
propri consumi e quantità di natura che il pia-
neta è capace di mettere a disposizione. 

L’analisi a pagina 3

La Terra oggi finisce le risorse
Aiutiamo i «deboli» a innovare

PARLA DENTICO

Vertice della Fao
Le critiche
dal mondo Ong
DANIELA FASSINI

«Un’occasione sprecatissima».
Giudizio critico di Nicoletta
Dentico sul Pre-summit del-
l’Onu sui Sistemi alimentari,
che ha chiuso ieri a Roma. 

Servizi
a pagina 9

INCENDI E ALLUVIONI IN ITALIA

Bassetti: vicini alle vittime
Ora cambiare stili di vita

Servizio
a pagina 9

IL SEGNALE
DA PECHINO Un nuovo vescovo in Cina

È lʼintesa con il Vaticano
Giovagnoli a pagina 17



La dittatura sanitaria ce la sia-
mo fatta da soli. È nelle file in
farmacia, dove milioni di teste
canute macinano ticket e far-
maci inutili che allungano non
la vita, ma la vecchiaia. È dallo
specialista che scomodiamo
perqualsiasi cazzatadopoaver
compulsato forumsullamillesi-
ma malattia inventata: il solo
dizionariodei disturbimentali,
che nel 1989 vantava 106 pato-
logie, nel 1994 ne contava 300.
Traqueste, l’onnipresente«an-
sia» (inesistente sino al 2001)
che conferma il dato statistico:
la disponibilità di una cura per

unamalattia accresce il nume-
ro di chi ne soffre. È da qua-
rant’anni cheBigPharma si ar-
ricchisce con farmaci che ren-
donosopportabili stilidi vita in-
trinsecamente infelici. È dagli
anni Ottanta che abbiamo
ri-trasformato il medico in gu-
ru e in taumaturgo. È da allora
chemezzo mondo ha improv-
vise disfunzioni erettili e com-
pra miliardi di Viagra: quando

fu inventato, un uomo su dieci
aveva problemi, oggi ne ha un
uomosucinque.Èquestopate-
tico esorcismo della morte che
ci favederepanaceeocomplot-
tidietrounbanalevaccino,otte-
nuto sì velocemente: ma con
uno sforzo mondiale mai visto
prima. Piantiamola, quindi, di
rompere i coglioni. Piantiamo-
la di romperli se c’è la fila per il
vaccinoose la filanonc’è.Pian-
tiamola di leggere e rileggere, a
vocealta, ilbugiardinocatastro-
fico che appartiene a ogni far-
maco di cui ci ingolfiamo da
una vita.

L’appunto

L’auto-dittatura

«Il nostro partito non è un taxi»

Lady Berlusconi:
traditori in Forza Italia
La Fascina attacca i deputati che boicottano la linea di Fi: andate a casa
Sulla giustizia Draghi perde la pazienza con M5S

ALESSANDRO GONZATO

Sergio Mattarella è stato perentorio:
«Vaccinarsi è un dovere civico emora-
le. La libertà è condizione irrinunciabi-
le,ma oggi chi limita la nostra libertà è
il virus, non gli strumenti (...)

segue Ô a pagina 7

Che c’è dietro
il suicidio
di De Donno

di FILIPPO FACCI

CLAUDIA OSMETTI

LineaduradelministroLucia-
na Lamorgese sullo spaccio
di sostanze stupefacenti. «In
tante operazioni antidroga»,
racconta ilnumerounodelVi-
minale incommissioneInfan-
zia, ieri, (...)

segue Ô a pagina 14

PIETRO SENALDI

Bisogna spiegare al virus che
i tempi della sua diffusione
non sono compatibili con
quelli della politica italiana e
dellesuepirotecnichemedia-
zioni.

Eterno capitolo giustizia.
La riforma Cartabia doveva
essere approvata entro il 31
lugliomaèdi fatto impossibi-
le. Oggi è previsto il consiglio
dei ministri ma non ce ne si
occuperà, anche se (...)

segue Ô a pagina 2

LUCA BEATRICE

Inquesta brutta storia
di sfruttamento e ca-
poralatononpuònon
colpire l’onestà intel-
lettuale dello scrittore
MaurizioMaggiani.
«Ho schifo di me»

ha scritto il romanzie-
re (...)

segue Ô a pagina 23

FABRIZIO BIASIN

Il problema di AldoMontano, livorne-
sediquasi 43anni, è semprestatoquel
volto lì da stracciamutande, da uomo
che non deve chiedere mai, da ma-
schioalfache tira la sciabolata inpeda-
nama anche alla bottiglia (...)

segue Ô a pagina 26

(V. F.) - Caro Filippo
Facci, ieri su Libero
ho letto la tua rubrica,
“L’appunto”, nella
quale te la prendi con
veemenzacon imedi-
ci obiettoridi coscien-
za, cioè coloro che si
rifiutano di praticare
l’aborto, indubbia-
mentemolto (...)

segue Ô a pagina 14

VITTORIO FELTRI

Confessodi averenauseaa forzadi leg-
gerearticoli edi sentire interventinoio-
si in tv sul Covid. Da oltre un anno sia-
mo tempestati da notizie tragiche ri-
guardanti il virus che ci procurano an-
sia e perfino terrore. Recentemente la
pandemia si è un po’ quietata e molti
di noi hanno tirato un sospiro di sollie-
vo. Il pericolo di essere contagiati è an-
cora alto, tuttavia chi ha fatto il vacci-
no,entrambeledosi,èsicuramentesol-
levato dal punto di vista psicologico. E
vive meglio. Lui e i suoi famigliari. Ma
questononbastaaconvincere tutti che
l’unicamaniera per garantirsi contro il
terribilemorbo è quello di farsi inietta-
re il liquidosalvificopreparatodai ricer-
catori. Parecchia gente, per fortuna in
diminuzione,hapiùpauradiunapun-
turachedelCorona, il che farebberide-
re se non costituisse un pericolo per la
salutepubblica. Infattipiùnumerosiso-
no i signorinonvaccinati checircolano
epiù alto è il rischio che l’infezione ga-
loppi.
NoidiLibero, comehascritto ildiret-

toreAlessandroSallusti, siamoconvin-
ti che sarebbe opportuno venisse resa
obbligatoria l’inoculazione benedetta,
inmodo che l’epidemia si estingua ve-
locemente. Sappiamo che esiste una
quota di cittadini contraria a qualsiasi
costrizionebenchéutilealla suasalvez-
za, pertanto si è inaugurata una batta-
glia trapersoneculturalmentedeficien-
ti e persone informate sui benefici
dell’antidoto.Di solito i conflitti tra stu-
pidie saggi vengonovintidaiprimi,ba-
stipensarechealleultimeelezionipoli-
tiche hanno vinto i pentastellati. Ma in
questa circostanza siamo convinti che
prima opoi (...)

segue Ô a pagina 7

Per colpa di Arcuri
Bisogna comprare
altri 50mila banchi

ERA IN DEPRESSIONE

Il caso Grafica Veneta

Scrittori turbati
dalla loro arte
stampata “male”

Sacra libertà di vivere

Aborto legale,
però è legittimo
non praticarlo

SALVATORE DAMA Ô a pagina 5

Tabacci piazza il figlio
Lega furiosa: si dimetta

ASSUNTO DALL’EX FINMECCANICA

RENATO FARINA

Prima parte piano, con un tono lieve, persino spiritoso.
Diconosaràcosìanche la trombadelgiudizio, inizio flauta-
to.Poipatapum!Fatto sta chedal cielo serenosopraArcore
è partita una saetta tonitruante e si è piantata in mezzo a
Montecitorio per fulminare i traditori. (...)

segue Ô a pagina 3

ANTONIO CASTRO Ô a pagina 8

LORENZO MOTTOLA
Ô a pagina 11

Lamorgese: gli agenti lavorano per niente

«Le scarcerazioni facili
demotivano i poliziotti»

Fede innamorata, Aldo argento

Pellegrini e Montano
Due addii in gloria

Super Mario costretto a cambiare agenda

Prima le toghe, dopo il virus

Picconata ai “No Green pass”

Mattarella:
vaccinarsi
dovere morale

Tutti immunizzati
per stare al sicuro
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di Maurizio Costanzo

Il diario

In Tunisia il nuovo
governo caccia venti

alti funzionari.
Ci penserà Tabacci a

recuperarli

Q
uando si usa dire - e sembraun
luogo comune - che la scienza
non ha limiti. È proprio così.

Pensate che è stata trovata traccia
dello tsunami che uccise, 66 milio-
ni di anni fa, i dinosauri. Pare che
questo tsunami fu provocato da un
asteroide atterrato vicino alle coste
della penisola dello Yucatan. Tutto
bene, ma come hanno fatto gli
scienziati a capire dell’asteroide e
che così erano morti i dinosauri?
Non è la primavolta che ci coglie lo
stuporeper alcune scoperte e, sic-
come conosciamo l’onestà de-
gli studiosi, non possiamo
che aspettare la prossima
volta che ci sorprenderan-
no.

Il ministro Franco usa la revisione del catasto per trovare appena 2,5 miliardi di sconti sui redditi

 Martini a pagina 7

Trasporti pubblici

Roma spende
un terzo diMilano
E si vede...

 a pagina 13

••• Per il trasporto pubblico
locale, Roma spende un ter-
zo rispetto a un’altra grande
capitale comepuòessereMi-
lano. E la differenza si vede
tutta verrebbe da dire vista la
qualità del trasporo pubblico
capitolinoai quali sonodedi-
cati solo 300 euro a persona
contro i quasi 900 di Milano.

 Solimene alle pagine 2 e 3

Pellegrini svela la relazione.Montano saluta i Giochi con un’altramedaglia

Il TempodiOshø

 Lo Russo e Schito a pagina 21

Fede lascia il nuoto e trova l’amore... è l’allenatore

Pfizer: «Serve
laterzadose
dopo6mesi»

Santa Marta di Betania vergine

Studio della casa farmaceutica
sugli effetti della variante Delta
Protezione oggi troppo bassa

La querelle rifiuti

Nodi Colleferro
all’immondizia
della Capitale

••• Dopo iproblemi legati al-
la mancata fidejussione che
aveva bloccato Albano, ora
anche Colleferro dice «no»
ai rifiuti di Roma smontan-
do un altro pezzo del Piano
regionale. Il sindacodiColle-
ferroSannanega l’autorizza-
zioneal compounde fa salta-
re tutto.

Tariffe diverse per i dottori che vaccinano

Medici hub pagati a peso d’oro
A quelli di base solo le briciole

RIFORMADELFISCOMANONPERTUTTI

Salassosuiproprietaridicasa

 Magliaro a pagina 12

 Sbraga a pagina 11

••• L’atto di indirizzo della politica fiscale delministro Fran-
co - il primodell’eraDraghi - toglie il velo dalla riformadelle
tasse: pochi spicci per abbassare le aliquote (2,5miliardi nel
2023), revisione degli estimi catastali, maxi controlli sui
conti correnti e addio definitivo al Cashback di Conte.

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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La vittoria sul Covid è vicina

Coraggio
e sangue freddo
È l’ultimo miglio

Il ritiro dopo la quinta finale alle Olimpiadi

Pellegrini innamorata
«Il futuro? Con Matteo»
Turrini nel QS

Mattarella: vaccinarsi è un dovere
Per il presidente non può esistere libertà di contagio. Messaggio ai professori: «La scuola in presenza è la priorità assoluta»
Flop delle manifestazioni contro il Green pass. Il virologo Clementi: «I sieri funzionano, anche l’Italia verso l’immunità di gregge»

Continua a pagina 2

Droga, aumenta la diffusione tra i giovani

«Spacciatori impuniti»
L’attacco della Lamorgese
Prosperetti a pagina 3

Massimo Donelli

Q
uando c’è da combat-
tere una guerra gli in-
glesi sanno sempre

come affrontarla. E, soprattut-
to, vincerla. La guerra al Covid
non fa eccezione, anzi. Sono
partiti vaccinando tutti con una
dose almeno. Poi hanno riaper-
to come se la pandemia fosse
alle spalle. Infine, hanno inne-
scato una martellante campa-
gna per somministrare in tempi
rapidissimi la seconda dose. Ri-
sultato? Dopo un’impennata di
casi dovuti alla variante Delta,
la curva dei contagi, complice
la congiuntura (caldo, scuole
chiuse, probabile immunità di
gregge), da una settimana sta
precipitando. Anche l’Italia nel
2021 ha cambiato passo.

Servizi
da pag. 4 a pag. 9

DALLE CITTÀ

Indagine della Dda a Prato

Business illegali
con gli scarti tessili
La Toscana trema
Natoli nel Fascicolo Regionale

Intervista al vice segretario Provenzano

Il Pd incalza Italia Viva
«Renzi deve decidere
tra noi e la destra»
Pini nel Fascicolo Regionale

PIAZZALE MICHELANGELO, L’ABBAZIA DI SAN MINIATO E LE RAMPE:
ALTRI TRE GIOIELLI DI FIRENZE DIVENTANO PATRIMONIO DELL’UMANITÀ

LA TERRAZZA
DEL MONDO

Mugnaini e Cumani alle pagine 12 e 13

Firenze

Tamponi Covid
in aeroporto
con la Misericordia
Ciardi in Cronaca

Firenze

Da Vasco a Virzì
Cento artisti
con gli operai Gkn
Berti in Cronaca

Firenze

Venti positivi
dopo la festa
di matrimonio
nel Chianti
Biancalani in Cronaca
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Poggiani a pag. 26 

Bonus edilizi – Il 
provvedimento 

delle Entrate che 
modifica il modello 
delle comunicazioni

Dl semplificazioni – Il 
testo del provvedimento 
approvato dal Senato

Professioni – Il dm 104 
sui compensi per la 
vendita di immobili

Mantieniti
in esercizio

con l’articolo
a pag.2

La P.a rinuncia 
alla carta. Solo 
comunicazioni 

digitali 
Cerisano a pag. 23 

DL SEMPLIFICAZIONI 

Bonus 

edilizi, al 

restyling il 

modello per 

l’opzione 

IMPROVE

YOUR ENGLISH

Nell’indifferenza di tutti sta scop-
piando una bomba devastante ed 
imparabile a danno dell’agricoltu-
ra e del paesaggio che potrebbe pu-
nire l’una e l’altro. ItaliaOggi ha 
scoperto questa bomba nelle pie-
ghe di una legge. E ieri ha raccolto, 
in proposito, una presa di posizio-
ne motivatamente allarmata di Fi-
lippo Gallinella, presidente del-
la Commissione agricoltura della 
Camera. Il Piano nazionale inte-
grato di energia elettrica prevede 
infatti la possibilità di espropriare 
per causa di pubblica utilità i terre-
ni necessari per realizzare la pro-
duzione di energia elettrica rinno-
vabile.  Gallinella  dice:  «Avremo 
dei campi fotovoltaici smisurati al 
posto del grano o delle viti». Il mini-
stro Cingolani prevede infatti di 
installare 8 Gigawatt per anno per 
nove anni. «È come» dice «se otto cit-
tà  all’anno venissero  alimentate  
da fonti rinnovabili». Lui è conten-
to, l’Italia molto meno. 

DIRITTO & ROVESCIO

C’è chi cerca di lanciare antidoti 
contro  l’isteria  ecologica,  quella  
che non vuole un buco sotto la mon-
tagna per fare trasportare le merci 
sui treni e chiude gli occhi sull’in-
quinamento dei tir che superano i 
valichi poiché le merci in qualche 
modo debbono passare. Si tratta di 
una corrente dogmatica che a colpi 
di slogan ammiccanti vuole impor-
re una sorta di totem green, ovvero 
il naturale sopra a tutto, anche al-
la  scienza  e  alla tecnica.  Certo,  
vanno messe in campo tutte le ini-
ziative necessarie per salvare la 
Terra, ma esse vanno contempera-
te con la crescita delle conoscenze 
per non avviarsi verso una decre-
scita (infelice).

Inps, due giorni per l’esonero

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

IN EDICOLA

E IN DIGITALE

Cirioli a pag. 30 

Valentini a pag.10 

L’isteria green motore dell’impoverimento 
Ma c’è chi mette in guardia e lancia antidoti

In Tunisia, come in Libia, lo scontro dietro le quinte è tra 
Turchia ed Egitto. Ma Al Sisi ha avuto la meglio su Erdogan

Tino Oldani a pag. 4

Due giorni per gli iscritti all’Inps 
per presentare le domande per acce-
dere all’anno bianco per le partite 
Iva, l’esonero contributivo deciso dal-
la legge di bilancio 2021. Ieri, infatti, 
il Ministero del lavoro ha pubblicato 
il decreto atteso da mesi dalle catego-
rie professionali, che indica la data 
del 31 luglio per inviare le domande 
all’Inps da parte degli iscritti alla ge-
stione separata e alle gestioni specia-
li Ago (artigiani e commercianti). 

Dopo mesi di attesa è arrivato il decreto che consente di presentare le domande 
per accedere all’anno bianco contributivo per le partite Iva. Entro il 31 luglio
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Vincere anche
se si perde

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

Ènotte, quando i
miei figli emoziona-
ti si svegliano per
vedere l’ultima ga-

ra di Federica Pellegrini.
Sono cresciuti tifando e
ripetendo questo nome.
Un po’ come me con Pie-
tro Mennea che appena
lo evocavo andavo più ve-
loce. Alla fine ho ceduto
alla loro insistenza: sve-
glia alle tre di notte.
L’emozione della parten-
za è un po’ di delusione
per il settimo posto fina-
le. «Papà perché non ha
vinto?». E allora stai lì,
in piena notte, a spiegare
che la vittoria dipende
dal contesto. Che per loro
fratellino Giorgio Maria,
con la sindrome di Do-
wn, riuscire a cammina-
re da solo è stata una
grande vittoria. Che per
te laurearti a 42 anni por-
tando il giorno della tesi
i tuoi 5 figli è stata una
grande vittoria. Che per
nonno Niko riuscire ad
affermarsi nel suo lavoro
di restauratore nonostan-
te la sua sordità è stata
una grande vittoria. Che
giocarsi a 33 anni la
quinta finale alle Olim-
piadi e tenere svegli noi e
chissà quanti altri è una
grande vittoria. Perchè
vincere non è solamente
arrivare i primi, ma an-
che essere felici di aver
lottato. Perchè ci sono
sconfitte che valgono più
delle vittorie. E che la
mia vittoria più grande
sono loro: i miei figli. E
mentre lo dico, con gran-
de enfasi e quasi com-
mosso, mi accorgo che
dormono da un pezzo.

occhidipadre@leggo.it

@opificioprugna Non avremmo tutte queste discussioni sul
green pass, se solo avessero organizzato gli Europei ad agosto.

segue a pagina 7

Non ci fosse stato
il Covid, all’ad-
dio di Federica

Pellegrini dal nuoto ago-
nistico, a Tokyo, ci sa-
rebbe stata una folla da
stadio. Tutti in piedi vir-
tualmente, allora, per
dire grazie alla più
grande campionessa
che il nuoto italiano ab-
bia mai avuto.

Vecchio a pagina 4

DIACO: «IN ONDADIACO: «IN ONDA
SULLE EMOZIONI»SULLE EMOZIONI»

Nicchiarelli:
«Io da Miss Marx
a Santa Chiara»

L’addio dopo la quinta storica finale olimpica di nuoto

La nuova Fede, amore e tv

IL CARDIOLOGO

«I segni del Covid
per mesi
sui cardiopatici»

Perrone Filardi a pagina 2
Zurlo a pagina 2

INTERVISTA AL CONDUTTORE

Marco Lobasso

A TUTTO VOLUME

Pastorini a pagina 5

Accorsi: «Foto
e ricordi
di 50 anni»

GIANMARCO TOGNAZZI

a pagina 4

«Celebriamo
papà Ugo
grande attore»

IL NUOVO FILM

Greco a pagina 4

INTANTO L’AIFA DÀ L’OK A MODERNA PER 12-17 ANNI. SPINTA A IMMUNIZZARE GLI STUDENTI

«VACCINARSI DOVERE CIVICO E MORALE»
La sferzata di Mattarella alla cerimonia del Ventaglio: «Non si può dire no al siero in spazi comuni»
d Mattarella non ha
dubbi: «Vaccinarsi è un
dovere civico e morale».
Lo dice con forza alla
stampa nel corso della-
cerimonia del Ventaglio.
Intanto l’Aifa approva il
vaccino Moderna per la
fascia 12-17 anni.

Mobilità a Roma

Orlando a pagina 11

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

d Svolta nell’indagine
sulla morte dell’attore
Libero De Rienzo, trova-
to privo di vita nella
sua abitazione romana
il 15 luglio. I carabinie-
ri, su richiesta della Pro-
cura, hanno proceduto
all’arresto del pusher
che avrebbe ceduto
all’artista eroina.

Lo spacciatore tradito da un sms. Avrebbe ceduto l’eroina all’attore morto

De Rienzo, preso il pusher

20° 34°
35%
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Il discorso del presidente della Repubblica

MATTARELLA 
SI COPRE
CON IL VENTAGLIO 
E IGNORA
MAGISTRATOPOLI

Rischio rinvio per il ddl 

ALDO TORCHIARO a pagina 5

Guerriglia sulla
riforma Cartabia
Via libera 
ai referendum

I
l Presidente della Repubblica ieri ha parte-
cipato alla tradizionale cerimonia del ven-
taglio, e cioè all’incontro coi giornalisti che 
si svolge tutti gli anni alla vigilia di agosto. 

Ha parlato dell’attività di governo, dei vaccini 
e di vari altri argomenti. Ha dimenticato Ma-
gistratopoli. Sergio Mattarella è il Presidente 
del Consiglio superiore della magistratura, il 
Consiglio superiore sta preparandosi a boc-
ciare la riforma Cartabia, con una clamorosa 
invasione di campo, al suo interno raduna di-
versi consiglieri coinvolti nello scandalo Pa-
lamara, nel frattempo il Procuratore generale 
della Cassazione è stato chiamato in causa 
dallo stesso Palamara per una cena elettora-
le non proprio correttissima e poi si è esposto 
chiedendo una esemplare punizione per il Pm 
Paolo Storari, colpevole di aver indagato sulle 
dichiarazioni dell’avvocato Amara che rivela 
l’esistenza di una loggia segreta che comanda 
il sistema giustizia. Contro la richiesta di pu-
nizione del Procuratore è scesa in campo pra-
ticamente l’intera Procura di Milano, e anche 
il tribunale, giudici e Pm hanno messo sotto 

accusa il Procuratore di Milano e Salvi. Tutto 
questo è avvenuto nel silenzio quasi genera-
lizzato della stampa, in gran parte dominata da 
gruppi di giornalisti che da anni sono subal-
terni alle procure. Beh, di fronte a questo caos, 
a questo vuoto di democrazia, che ha gettato 
la Giustizia italiana in uno stato comatoso e 
ha dimostrato che tra magistratura e giustizia 
ormai il divorzio è non più componibile, e di 
fronte alla ribellione che fi nalmente sta diven-
tando palese di centinaia di magistrati, il capo 
del Csm e il Presidente della Repubblica tace 
e si rifi uta di dire una sola parola? Il potere dei 
magistrati è giunto fi no a questo punto, fi no al 
punto da chiudere la bocca al Quirinale? Se è 
così davvero c'è da allarmarsi, da allarmarsi 
molto. Il silenzio di Mattarella coincide con la 
rumorosa guerriglia aperta dai 5 Stelle contro 
la riforma Cartabia. Il rischio è che l’Italia esca 
completamente fuori dalla legalità, venga ab-
bandonata all’arbitrio di un potere degenera-
to e furioso. La politica non può restare ferma. 
Oggi, devo dirlo con franchezza: il discorso di 
Mattarella non mi è piaciuto.

Claudia Fusani a pagina 4

Piero Sansonetti

L
e ultime rivelazioni del Riformista, pub-
blicate nei giorni scorsi negli articoli di 
Paolo Comi, aprono nuove ipotesi sui 
retroscena del caso Consip. Perché fu 

arrestato Romeo? L'arresto di Romeo e le de-
cisioni di Consip favorirono altre aziende, tra le 
quali quelle di cui era socio un certo Ezio Bi-
gotti?  Perché il procuratore Pignatone, pur sa-
pendo che suo fratello era un collaboratore di 

Bigotti, fu protagonista di diversi atti dell'inda-
gine su Consip e la infl uenzò pesantemente? 
Perché lo stesso Pignatone, quando interro-
gò l'amministratore delegato di Consip, invece 
di cercare di capire se avesse commesso rea-
ti, insistette per essere sicuro che Romeo fosse 
stato escluso dalle gare? L'arresto di Romeo è 
stato utile a modifi care la situazione degli ap-
palti? Quanto è costato allo Stato?

A pagina 3

Il pasticciaccio brutto chiamato Consip

Ipotesi su perché 
arrestarono Romeo

Alfredo D'Attorre: 
«Non facciamoci 
inghiottire dai 
grillini, sinistra reagisci»

L'intervista 

U. De Giovannangeli a p. 2

Il Csm boccia 
il tribunale: 
illegittimo togliere 
il fascicolo alla gip

Strage funiva

Angela Stella a p. 7

Il festival del 
contemporaneo 
che ha coniugato 
pop e fi losofi a, portando 
i grandi pensatori fuori 
dalla triste accademia, 
compie 10 anni. In occasione 
dell'evento che inizia oggi 
a Civitanova Marche, 
un inserto che lo celebra

Auguri 
Popsophia

Ercoli, Curi, Ariemma, Gaspari,
Patriarca alle pp. 9, 10 e 11
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Torino sta scivolan-
do verso il Sud? I 

numeri  dell’econo-
mia dicono di no. La 
ricchezza  prodotta  
dalla città è significativamente 
più alta rispetto al mezzogiorno, 
e ben diverso è anche il mercato 
immobiliare. La disoccupazione 
accende una luce di allarme, ma 
non siamo ai livelli della parte in-
feriore dello Stivale. – P 23

MARCELLO SORGI

Il direttore del Mu-
seo  Egizio  Chri-

stian Greco sarà og-
gi a fianco del pre-
mier  Mario  Draghi  
nel primo G20 della Cultura. E 
qui presenterà la sua idea per il 
futuro dei musei: «Non solo luo-
ghi di attrazione turistica ma la-
boratori di innovazione, fonda-
mentali per uno sviluppo armo-
nico della società». – P. 25

«Al di là degli slo-
gan, si tratta 

di  prendere  atto  di  
una  situazione,  che  
tra l’altro perdura da 
quindici anni.  E di  affrontarla,  
perché i dati sono oggettivi». Co-
sì Chiara Appendino dà sostanza 
alla battuta che ha aperto un di-
battito sul futuro della città. Sin-
tesi: il governo deve aiutarla, il ri-
schio è di affondare. – P. 11

Fondi vaticani Le accuse di monsignor Perlasca
“Spariti i soldi del concerto di Baglioni del 2016”
GIANLUCA PAOLUCCI — P. 13

Bologna I portici seducono anche l’Unesco
62 chilometri di patrimonio dell’umanità
PIERANGELO SAPEGNO - P. 24

Le Olimpiadi di quest’anno ver-
ranno ricordate (o almeno, io le 

ricorderò) per due elementi caratte-
ristici: la prevalenza dell’hinterland 
e la violazione del calendario – P. 31

TESTA, DONNARUMMA
E UNA TERRA IN LOTTA

Ènecessario  arriva-
re ad un punto di 
rottura  perché  la  

rottura si realizzi. Dall’ini-
zio della pandemia i po-
poli di tutto il mondo sono scesi in 
piazza innumerevoli volte. Gli italia-
ni sembravano sedati da una sorta 
di ipnosi. Con il green pass il miraco-
lo si è compiuto: le piazze italiane si 
sono riempite. Ed è interessante no-
tare che in piazza a contestare c’era-
no non solo i no-vax, ma anche i vac-
cinati, che, per motivi di principio, 
protestano per tutelare le libertà co-
stituzionali. Lo stesso concetto è ri-
badito da Cacciari nell’articolo di ie-
ri: io mi sono vaccinato, ma la de-
mocrazia è libertà di scelta e questa 
libertà di scelta va difesa. – P.6

STO CON CACCIARI
NO AL GREEN PASS

PELLEGRINI SI CONFESSA
“È VERO AMO MATTEO”
GIULIA ZONCA — P. 33 

Forse Mario Draghi aveva pecca-
to di troppo ottimismo, quando 

ha pensato con certezza matematica 
di chiudere entro ieri un accordo sul-
la riforma del processo penale. Il cli-
ma a Palazzo Chigi resta comunque 
fiducioso, e il presidente del Consi-
glio è convinto che alla fine prevarrà 
«il senso di responsabilità». – P. 9

Nessuna indulgenza nei confronti 
dei no-vax. Immunizzarsi è «un do-
vere morale e civico», afferma net-
to Sergio Mattarella; chi si rifiuta 
viene meno a una precisa respon-
sabilità collettiva, passa dalla par-
te del torto. Non solo: certi atteg-
giamenti  irragionevoli  rischiano  
di provocare nuove «paralisi» del-
la vita sociale, ulteriori tragici lock-
down. Dunque occorre assoluta-
mente vaccinarsi, insiste il presi-
dente profittando del consueto in-
contro estivo coi giornalisti. – P. 2

BALDI, CARRATELLI, OLIVO E ZANCAN – PP. 2-5

GIUSEPPE RUSSO

Ilettori preoccupati per i venti di 
crisi che da qualche giorno soffia-

no su Palazzo Chigi, a causa dei 
dissensi sulla riforma della giusti-
zia penale, possono fin d’ora rassi-
curarsi, anche se ieri la tensione 
tra i partiti della maggioranza ha 
toccato il limite. Non bisogna farsi 
ingannare dalle apparenze. – P. 23

EMANUELA MINUCCI

La tentazione di argo-
mentare con i filoso-
fi sui concetti di li-

bertà, diritti e doveri indi-
viduali e collettivi è forte, 
lo ammetto. Tuttavia, non credo che 
sarei seria o credibile. Pur avendo let-
to Sant’Agostino e Kant, Marx e Hei-
degger e non i blog di qualche filoso-
fo non accreditato dalla comunità di 
riconosciuti esperti nel settore, non 
mi lancerei mai in una battaglia del 
genere, perché credo nelle compe-
tenze e nel valore degli anni e la fati-
ca dedicati ad ottenerle. Non solo: su 
alcuni dei punti sollevati da Massi-
mo Cacciari e Giorgio Agamben, nel 
loro documento dedicato al green 
pass, sono anche d’accordo. – P. 7

ANTONELLA VIOLA

w w

ANDREA ROSSI

Allarme Appendino
“Sì, Torino soffre
e ora le serve aiuto”

L’INTERVISTA

La buoncostume
L’unico errore commesso dal videogioco Heal Hitler è la da-
ta: 1925. Heal Hitler, che richiama il saluto nazista heil Hi-
tler, significa cura Hitler. Lo scopo del gioco è ricoprire il 
ruolo di uno psicologo alle prese coi mostri nella testa del 
futuro capo nazista, di modo da scacciarli in tempo per evi-
tare la guerra mondiale e la Shoah. Irriguardoso, banaliz-
zante, offensivo: la rivolta è stata istantanea, anche da par-
te di storici blasonati. Eppure l’unico problema a me sem-
bra la data: lo psicologo virtuale vive nel 1925, ed è troppo 
tardi. Eric-Emmanuel Schmitt una decina d’anni fa scrisse 
un bel libro – La parte dell’altro – in cui ricostruisce la vita di 
Hitler fino al 1908, quando viene allontanato dall’Accade-
mia delle belle arti di Vienna. Lì il racconto si sdoppia: la bio-
grafia storica segue parallelamente quella narrativa, con 

un giovane Adolf che prosegue gli studi e passo dopo pas-
so, faticosamente, vince i suoi demoni e invecchia anoni-
mo nella folla. Schmitt ci sta parlando del male a cui nessu-
no è immune – conosciamo noi stessi solo fin dove siamo 
stati messi alla prova, diceva luminosa Wislawa Szymbor-
ska – ed era l’ennesimo tentativo di sottrarre Hitler alla di-
mensione demoniaca, a noi estranea, e restituirlo a quella 
umana, che è l’unico modo di fare i conti col nazismo. È un 
lungo lavoro culminato forse con Lui è tornato, il libro di 
Timur Vermes che immagina il Führer risorgere dalle sue 
ceneri nella Berlino di oggi dove, fra qualche nostalgico, 
diventa un divo dei reality. Il grande tabù sembrava cadu-
to, ma nell’epoca della suscettibilità sono vasti e agguerri-
ti gli eserciti imbiancati della buoncostume. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

DIEGO DE SILVA

CARLO FRECCERO

IL DIBATTITO

Draghi stoppa i partiti
“Basta giochi al rialzo”

alla cerimonia del ventaglio il presidente richiama i partiti all’unità: la scuola è una priorità assoluta

Mattarella: “Vaccinarsi dovere morale”
L’Aifa dice sì a Pfizer e Moderna per i giovani tra i 12 e i 17 anni. Polemica sulla Lega in piazza coi No Vax

GIANNI RIOTTA

Irma, farfalla d’acciaio che ha già messo la medaglia al sicuro

IL SUD È LONTANO
LO DICONO I DATI

Ecco perché in agosto
non ci sarà la crisi

LO SCONTRO SULLA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Greco: “Il mio Egizio
al G20 della cultura”

OGGI AL COLOSSEO

MA TU E I FILOSOFI
SIETE IN ERRORE
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Oggi con Il Sole
La seconda guida
al superbonus 110%:
dalle regole base
alle risposte ai dubbi

Domani con Il Sole
Green pass, vaccini
ed emergenza:
guida alle misure 
contro il Covid
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pagine  all’interno del giornale

—a 0,50 euro 
più il prezzo 

del quotidiano

FTSE Mib 25261,67 +0,70% | Spread Bund 10Y 107,48 +1,74 | €/$ 1,1807 -0,03% | Oro Fixing 1796,60 -0,21% Indici & Numeri v p. 27-31

*in vendita abbinata obbligatoria con i Focus de Il Sole 24 Ore (Il Sole 24 Ore € 2,00 + Focus € 0,50). 
Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Focus, in vendita separata.

Edilizia

Possibili le variazioni
in corso d’opera e basterà
una relazione descrittiva

Approda oggi all’esame della Con-
ferenza Unificata il modulo stan-
dard per ottenere il superbonus 
del 110 per cento. La Cila semplifi-
cata viene condensata in un docu-
mento che sarà utilizzato da tutti i 
Comuni e che, di fatto, si affianca 
alla Cila ordinaria. La nuova Cila 
ammette variazioni in corso 
d’opera, cambia così lo schema 
delle comunicazioni asseverate, 
che andavamo annullate in caso di 
modifiche del progetto in cantiere. 
L’elaborato progettuale, inoltre, 
non andrà presentato. Al suo posto 
una sintetica relazione descrittiva. 

Giuseppe Latour —a pag. 5   

Superbonus 110%,
ecco il modello unico 
Ammesse le varianti

decreto reclutamento

Per  incarichi legati al Pnrr spazio anche
a professionisti giovani e fuori dagli Albi

Gianni Trovati —a pag. 4

Le principali novità
La nuova Cila relativa al Superbonus 
ammette variazioni in corso d’opera, 
cambia così lo schema delle asseve-
razioni da annullare in caso di 
modifiche del progetto avvenute in 
cantiere. L’elaborato progettuale, 
inoltre, non andrà presentato. Al 
suo posto una sintetica descrizione

In miglioramento
 anche l’indicatore
 dei consumatori

emergenza sanitaria
Germania, è quarta ondata
Parigi, non vaccinati in Dad
Secondo l’Istituto di salute 
pubblica tedesco, in Germania è 
iniziata la quarta ondata della 
pandemia. Il governo francese ha 
deciso che solo gli studenti non 
vaccinati saranno in Dad  se sarà 
rilevato un caso di Covid in  classe. 

—a pagina 6

riforma cartabia
Giustizia, trattativa
sui reati di mafia e droga 

PANORAMA

quirinale

Mattarella: 
la vaccinazione
è un dovere morale
Priorità alla scuola
«Non si può dire no al vaccino 
negli spazi comuni, il virus è 
mutato e la vaccinazione è un 
dovere civico e morale», dice il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella,  al Quirinale 
alla cerimonia del ventaglio. E 
aggiunge: «Il regolare andamen-
to del prossimo anno scolastico 
deve essere un’assoluta priori-
tà». Sulle riforme prima media-
re, poi decidere. —a pagina 8

la lotta al covid

Slitta il decreto
su green pass,
trasporti
e rientri a scuola

Emilia Patta —a pag. 6

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Imprese, la   fiducia è  ai massimi
Congiuntura

È dal 2005, dall’introduzione della ri-
levazione Istat sulla fiducia delle im-
prese, che il dato non registrava una 
impennata così forte. A luglio l'indice 
composito per le imprese cresce da 
112,8 a 116,3. Il miglioramento ri-
guarda tutti i comparti economici 
mentre l’incremento minore è del 
manifatturierio. Sale  anche l’indice 
che misura la fiducia dei consumato-
ri: il clima economico passa da 126,9 
a 129,6, quello personale  da 111,1 a 
112,2, quello corrente  da 108,1 a 111,9.

Filomena Greco —a pag. 3
 con un’analisi di  Paolo Bricco

federal reserve

L’indicazione di Powell:
«L’economia migliora»
Ora la stretta è più vicina

Marco Valsania —a pag. 2

A luglio record dell’indice
Istat trainato da servizi, 
edilizia e commercio 

La previsione

Cingolani: rischio
estinzione nel 2090

I bambini sotto i dieci anni potrebbero terminare la loro vita in un pia-
neta inospitale. Roberto Cingolani, ministro della Transizione ecolo-
gica, avverte: «Se nel 2090 l’aumento della temperatura media globa-
le arriverà a 4-5 gradi, l’umanità rischierà l’estinzione». —pag. 13

di Luca De Biase

con il sole 24 ore

Domani in edicola
Enigmistica24
ogni venerdì
per tutto agosto

—a 0,50 euro oltre il quotidiano

telecomunicazioni, Banda larga

Reti,   una soglia per l’intervento pubblico
Carmine Fotina —a pag. 14

Banda ultralarga. Lo Stato interverrà  dove le reti private non raggiungeranno una velocità di almeno 300 Mbit  al secondo

Nordest
Domani. Nelle edicole di Veneto, 
Trentino Alto-Adige e Friuli 
Venezia-Giulia

Federal Reserve.
Jerome Powell, presidente della 
banca centrale degli Stati Uniti, ieri ha 
annunciato che i tassi Usa 
resteranno invariati 

Matthias Rietschel/picture alliance/Getty Images

Ancora un giorno per trattare sugli 
emendamenti alla riforma del 
processo penale, poi sarà fiducia 
sul testo del Cdm. La Lega:  no alla 
prescrizione  per mafia, traffico di 
droga e violenza sessuale. I5S: bene 
il no alla prescrizione  a questi reati. 

—a pagina 8

JOSH EDELSON / AFP

Un pianeta troppo caldo. L’incendio Dixie ha colpito la California
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STORARI UNICO COLPEVOLE?

QUALCHE DOMANDA
AL GUARDASIGILLI
SULLO SCANDALO
DEL PROCESSO ENI

LA FALSA SICUREZZA DEL PASSAPORTO DRAGHI

MORTI E CONTAGI: I DATI DICONO
CHE COL GREEN PASS SI RISCHIA
Chi ha fatto una sola dose può infettarsi e infettare. E con una carica virale uguale a quella dei non vaccinati
Eppure il governo gli rilascia un documento tanto discriminatorio quanto scientificamente senza fondamento

di MAURIZIO BELPIETRO

n C’è stato un periodo in
cui andava di moda fare do-
mande scomode. Re p ub b l i -
ca, per esempio, ne rivolse
dieci a Silvio Berlusconi,
chiedendogli settimana

dopo settimana di rispondere circa le
frequentazioni di alcune avvenenti si-
gnorine. Finché il Cavaliere era (...)

segue a pagina 11 S F R E N ATA Caterina Interlandi (di spalle) balla in tribunale

I balli in tribunale del giudice
di Berlusconi e Ciro Grillo
Sul nostro sito il video dello scatenato toga party a Tempio
Pausania. Tra i protagonisti la gup: «C’era pure il presidente»
di GIACOMO AMADORI

n Chi non ricorda la scena di
Animal house in cui Tim Ma-
th e s o n lancia la proposta di
uno scandaloso toga party
agli amici della sua confra-
ternita universitaria e John
Belushi inizia a ritmare co-
me in trance la parola «to-

ga»? Subito dopo la teleca-
mera inquadra le scatenate
danze degli studenti coperti
solo da candide toghe (da an-
tichi romani).

Ci è venuto in mente Belu-
shi quando, nelle scorse ore,
una fonte ci ha consegnato
un breve video di una festa
organizzata in un’aula d’u-

dienza del Tribunale di Tem-
pio Pausania, famoso per il
processo contro Ciro Grillo e
i suoi tre amici, Edoardo Ca-
pi tta , Francesco Corsiglia e
Vittorio Lauria. Nel filmato si
vede di spalle proprio il giu-
dice dell’udienza prelimina-
re Caterina Interlandi (...)

segue a pagina 10

A G G R E D I TO Giuseppe De Donno

L’OSSE SSIONE

Però datevi
una calmata:
non c’è
solo il Covid

DE DONNO SUICIDA

Curava i malati:
andava distrutto
Missione
compiuta...

LA VICENDA DELLA STRANA PENSIONE DEL GOVERNATORE DEL LAZIO

E Zinga assunse in Regione il suo datore di lavoro

di CLAUDIO ANTONELLI

n I decreti legge vanno avan-
ti a colpi di fiducia. Le sca-
denze sono perentorie per-
ché messe nero su bianco nel
documento programmatico
del Recovery plan. Ieri è stato

il turno del decreto governance e (...)
segue a pagina 13

Tra concorrenza e cloud
governo impantanato

di FRANCESCO BORGONOVO

n Un mese esatto. Anzi, oggi
un mese e un giorno: questo è
il tempo che Ikram Nazih,
studentessa italo marocchi-
na di 23 anni, ha trascorso in
carcere. Il 28 giugno un tri-

bunale marocchino l’ha condannata (...)
segue a pagina 14

Due africani, due misure
Conta solo l’aggressore

di PIERANGELO MAURIZIO

n La vita e an-
che la politica
sono spesso un
intrico di incro-
ci e coincidenze.
La regola non

viene meno nemmeno per la
vicenda della pensione del
governatore del Lazio, Nicola
Zingaretti, in quanto diri-
gente «in aspettativa non re-
tribuita» del Pd, a spese dei
contribuenti. Facoltà previ-
sta dalla legge: (...)

segue a pagina 15

di MARCELLO VENEZIAN

n Accorata sup-
plica urbi et or-
bi, ai militanti
tutti della vacci-
nocrazia e ai lo-
ro avversari, di-

sertori e latitanti: finiamola
con quest’infinita coda alla
vaccinara. Lo dico a prescin-
dere dalle singole convinzio-
ni e dalle scelte in tema di
vaccino. Abbiamo avuto la
pandemia, abbiamo avuto la
ricaduta, non se n’è ancora
andata, temiamo che torni
virulenta. Sono diciotto me-
si, dico diciotto, che ne par-
liamo in maniera esagerata e
ossessiva, che viviamo al-
l’ombra del contagio e dei
suoi rimedi. Perfino (...)

segue a pagin a 6

di MARIO GIORDANO

n « H o  l a  c o-
s c ie n za  a p o-
sto», ha detto
nella sua ultima
intervista a una
tv locale. E di si-

curo lui, il professor Giusep-
pe De Donno, medico in pri-
ma linea, eroe in corsia, per-
sona purissima e capofila
della cura al Covid basata sul
plasma, la coscienza a posto
ce l’aveva eccome. Ora biso-
gna vedere se ce l’ha nn o
quelli che l’hanno insultato,
offeso, umiliato, attaccato,
isolato, bistrattato, calpesta-
to, quelli che lo deridevano
chiamandolo «messia» o at-
tribuendogli la «vocazione a
fare il martire» (...)

segue a pagina 7

di CAMILLA CONTI

n «Covid: Iss, il
99% morti da
f e b b r a i o  n o n
aveva completa-
to dosi». Questo
è il titolo che è

stato rilanciato dalle princi-
pali agenzie di stampa mar-
tedì, che riportavano il re-
port periodico sui decessi
dell’Istituto superiore di sa-
nità. E, in particolare, che
«fino al 21 luglio sono 423 i
decessi Covid positivi in vac-
cinati con ciclo vaccinale
completo» e rappresentano
l’1,2% di tutti i decessi Covid
positivi avvenuti dallo scorso
1 febbraio. Ieri mattina in
edicola e sui siti l’i n fo r m a -
zione mainstream ha copin-
collato il messaggio. Ed ecco i
titoloni: «Iss: da febbraio so-
lo l’1,2% di morti per Covid
era vaccinato con 2 dosi»,
«Quasi il 99% dei deceduti
non aveva completato il ciclo
vaccinale», «Da febbraio a
oggi il 99% dei morti era sen-
za la doppia dose». Sui social
network i liristi del green
pass obbligatorio (...)

segue a pagina 3

Cacciari: «Usano
l’emergenz a
per controllarci»

di ALESSANDRO RICO

n L’ e  s p l o s  i v o
intervento sul
green pass, che
p r o d u c e  u n a
«di scri mina zio-
ne» da «regime

dispotico», firmato insieme
a Giorgio Agamben sul sito
dell’Istituto italiano per gli
studi filosofici, è costato a
Massimo Cacciari una valan-
ga di contestazioni. I detrat-
tori sono arrivati a squalifi-
carlo, praticamente, come
un complottista rimbecillito
e No vax. Ieri, allora, il pro-
fessore si è armato di nuovo
di carta e penna. Ed è tornato
a difendere la sua opposizio-
ne al lasciapassare (...)

segue a pagina 5
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Caos in Tunisia, adesso l’Italia teme i terroristi
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di Augusto Minzolini

«Mi dispiace, ma credo che con
il referendum voluto da Renzi si sia
messa la pietra tombale sulle rifor-
me. Non si faranno e naturalmente
nemmeno l’Assemblea Costituente
vedrà mai la luce». Angelo Pane-
bianco, uno dei più noti politologi
italiani, è scettico, anzi disilluso.

«Finora si sono seguite due stra-
de: le Bicamerali e le riforme a colpi
di maggioranza. Ma ci si è arenati
per una ragione o per l’altra. Resta
la Costituente che, una volta istitui-
ta, sarebbe obbligata o, se si vuole,
condannata a finire i suoi lavori e a
produrre un nuovo Patto fra i citta-
dini e lo Stato». Parola del politolo-
go Giovanni Orsina.

STRATEGIE CINESI

Pechino flirta
con i talebani
per prendersi
l’Afghanistan

DAL 1974 CONTRO IL CORO

FINE INCUBO

Le imprese hanno fiducia
L’indice tocca il record dal 2005, sorpassata la Germania

Draghi esasperato dalle beghe a 5 Stelle: subito la giustizia

Conte fa l’anticapitalista: iniquo il libero mercato

N
el discorso di ieri alla cerimonia
del ventaglio il Capo dello Stato ha
inserito la riforma della giustizia
nell’elenco delle riforme da fare.

Due parole e nulla di più. Sulla lotta al virus
Sergio Mattarella è stato encomiabile, con un
appello convincente e appassionato sul dove-
re delle forze politiche di essere unite di fronte
a un’emergenza che non è ancora finita. Con
tutto il rispetto, però, quelle due sole parole
dedicate da un Presidente che in questi anni
di crisi si è dimostrato un prezioso, per non
dire indispensabile, punto di riferimento per
il Paese, all’altro virus che in questi mesi sta
mietendo vittime in uno dei gangli fondamen-
tali dello Stato, sono state fin troppo parche.
O, almeno, sono apparse tali in frangenti in
cui la maggioranza che sostiene il governo di
unità nazionale si divide su una «riforma» (in
realtà una «riformetta» per supplire a errori
del Guardasigilli precedente) che l’Europa,
non va dimenticato, esige per garantirci i fon-
di della Next Generation, risorse vitali per la
ricostruzione del Paese. E sono ancora più in-
sufficienti se si guarda con occhio attento a
ciò che sta avvenendo nei tribunali, all’inter-
no dellamagistratura e, addirittura nello scon-
tro che divide giudici e Pm, combattuto a for-
za di avvisi di garanzia e di delegittimazioni
reciproche.
Sta esplodendo il pianeta giustizia e il Presi-

dente del Consiglio superiore della magistra-
tura dice poco o nulla. L’unico segnale in codi-
ce è il riferimento del Capo dello Stato a «fake
news, fabbricate, sovente, con esercizi partico-
larmente acrobatici», che nell’interpretazione
veicolata dai soliti bene informati del Quirina-
le riguarderebbe il Fatto quotidiano che aveva
ventilato dei dubbi del Colle sulla riforma del
ministro Cartabia. Il problema della giustizia
italiana, però, non è solo la riforma della pre-
scrizione su cui probabilmente Mattarella si
astiene dal prendere una posizione visto che
riguarda la dialettica tra le forze politiche, ma,
ad esempio, quello che sta avvenendo nel Pa-
lazzo di giustizia di Milano, cioè nella Procura
che con le sue iniziative ha condizionato le
vicende politiche degli ultimi trent’anni. O,
ancora, sono le cronache che hanno trasfor-
mato il Csm nel terreno di battaglia di una
guerra tra fazioni di cui non si scorge la fine.
Su tutto questo continua ad esserci un silen-
zio assordante dei vertici istituzionali del Pae-
se e della politica. L’unica risposta chiara a
questa situazione insostenibile arriva dalle
lunghe file di persone che aspettano paziente-
mente il loro turno per firmare i referendum
sulla giustizia. Un fenomeno di massa visto
che in poche settimane si raggiungerà il nume-
ro necessario. Solo che, a ben guardare, è un
paradosso se non una sconfitta che siano le
istituzioni e la politica a delegare a un’iniziati-
va popolare la riforma della giustizia. O, come
minimo, un’ammissione di impotenza.

di Stefano Zurlo

Il presidente della RepubblicaMattarella al-
la cerimonia del Ventaglio: «La vaccinazione è
un dovere morale e civico». I No Pass scendo-
no in piazza in dodici città italiane, a Roma in
1.500 ma con scarse adesioni a Milano e a Na-
poli. Lo slogan: «Ridateci la libertà».

IL NODO SCUOLA

Prof No Vax,
se a pagare
sono sempre
gli studenti

PROFUMO NEL MIRINO

Lega all’attacco
di Leonardo
Caso politico
su Tabacci jr

IL CASO

«Noi cavie di Reithera
privati del green pass»

a pagina 12

Gian Micalessin
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La fiducia delle imprese tocca i massimi di sempre. E risale
anche quella dei consumatori. A luglio l’indice di fiducia delle
aziende è salito da 112,8 a 116,3 punti, il record dal 2005. L’Italia
così sorpassa persino la Germania. Intanto il premierMarioDra-
ghi, esasperato dai Cinque Stelle, detta l’agenda del governo:
prima la giustizia e poi il dossier Covid su scuola e trasporti.
Intanto Giuseppe Conte si sposta sempre più a sinistra: il libero
mercato è iniquo.

GIUSTIZIA DIMENTICATA

SILENZI ASSORDANTI

ANGELO PANEBIANCO

«Le riforme ormai
sono nella palude»

GIOVANNI ORSINA

«L’unica strada
per curare l’Italia»

LA SFERZATA DIMATTARELLA

Il Colle: vaccini dovere morale
Ma in piazza tornano i No pass
Nino Materi e Massimiliano Scafi

I
l rinvio alla prossima setti-
mana del previsto decreto
per l’estensione del green

pass al mondo della scuola dà
l’esatta misura di uno stallo. Il
nuovo decreto potrebbe an-
che solo contemplare, per in-
segnanti e Ata (amministrati-
vi, tecnici, ausiliari), una «for-
te raccomandazione» a vacci-
narsi, ma se il governo Draghi
optasse invece per l’obbligo
vaccinale, cedendo alle pres-
sioni di molti soggetti, fra i
quali l’Associazione nazionale
dirigenti pubblici e alte profes-
sionalità della scuola (Anp),
potremmo davvero vederne
delle brutte. Gli stessi dirigen-
ti scolastici sono tutt’altro che
allineati. Un sondaggio che ha
visto coinvolte 11.382 perso-
ne, lanciato negli scorsi giorni
da un periodico di settore (La
Tecnica della Scuola), indica
in un misero 23,7% la percen-
tuale dei presidi favorevoli
all’introduzione (...)

di Massimo Arcangeli

L a Tunisia in crisi, che se precipitasse potrebbe pro-
vocare un esodo verso l’Italia, rende più difficile il

contrasto all’immigrazione clandestina. La stessa Lucia-
na Lamorgese,ministro dell’Interno, lo ha ammesso ieri
in Parlamento. E il procuratore nazionale Federico Ca-
fiero de Raho ha lanciato l’allarme sull’arrivo di terrori-
sti mescolati ai migranti proprio dalla Tunisia. Nel Pae-
se nord africano il presidente Kais Saied continua a fare
repulisti dopo avere silurato il primoministro e sospeso
il Parlamento per un mese.

Fausto Biloslavo

OLIMPIADI, MONTANO D’ARGENTO A 43 ANNI

Sergio Arcobelli e Riccardo Signori alle pagine 26-27

Aldo e Federica, finale da sogno
L’ultima lezione dei «vecchietti»

ADDII Aldo Montano e Federica Pellegrini lasciano lo sport

a pagina 11

Luca Fazzo

servizi alle pagine 2 e 4-5

segue a pagina 5

Bulian, Cesaretti e Di Sanzo da pagina 2 a pagina 10

Sorbi a pagina 7

DIBATTITO SULLA COSTITUENTE

a pagina 10

a pagina 13

a pagina 10
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

territori
a pag. 13 

COVID, BOOM DI CONTAGI 
IN ABRUZZO: QUADRUPLI-
CATI IN UN GIORNO. NES-
SUNA VITTIMA

attualità
a pag. 11 

SARDEGNA SENZA PACE, 
NUOVA GIORNATA DI IN-
CENDI. APPELLO DI SOLI-
NAS ALLA POLITICA: “UNITÀ”

lavoro
a pag. 9 

STERILGARDA CHIEDE IL 
GREEN PASS AI SUOI DI-
PENDENTI E VIENE BER-
SAGLIATA SUI SOCIAL

internazionale
a pag. 7 

TOKYO 2020, ALTRO RE-
CORD DI CONTAGI IN CIT-
TÀ: 3.177 NUOVI CASI DI 
COVID

sport
a pag. 5 

ARGENTO ITALIA NELLA 
SCIABOLA A SQUADRE. 
PER ALDO MONTANO 
QUINTA MEDAGLIA

Si conclude con un settimo l’ultima av-
ventura olimpica di Federica Pellegrini. 
La Divina, 32 anni, entrata nella storia 

per essere l’unica nuotatrice ad aver mai 
centrato cinque finali olimpiche consecutive 
nella stessa distanza, aveva infatti annun-
ciato da tempo che quella di Tokyo 2020 sa-
rebbe stata la sua ultima olimpiade. “Sono 
proprio contenta, è la finale più serena che 
abbia mai vissuto. Sono contenta del per-
corso e del viaggio che abbiamo fatto negli 
ultimi anni e di come abbiamo impostato il 
lavoro”, dice la Pellegrini al termine della gara 
vinta dall’australiana Ariarne Titmus. ”Forse 
mi scenderà una lacrimuccia quando vedrò i 
200 stile”, aggiunge. Prossimi impegni? “Ades-
so ho tantissime belle cose da fare. Primo 
tornare a casa, che mi stanno aspettando 
tutti. Poi festeggiare il mio compleanno (il 5 
agosto, ndr), perché 33 anni sono importanti, 
poi mi dovrò far votare dagli atleti per il Cio, 
farò volantinaggio in sala mensa. Quindi a 
settembre la Isl, il docufilm, il libro, le nuove 
registrazioni di Italia’s Got Talent”, conclude.

COMUNQUE DIVINACOMUNQUE DIVINA
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